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L aCrimeaètappezzatadi
manifestigigantichein-
vitano a votare «per la

Russia» nel referendumdi og-
gi.Allavigiliadel-
lo strappo Kiev
denuncia «l’in-
vasione milita-
re» dei soldati di
Mosca nel sud
d e l l ’ U c r a i n a
con elicotteri,
blindati e corpi
speciali. Secon-
doirussièunbli-
tzper«protegge-
re» la centrale di
pompaggio di
un gasdotto.
Un’ottantina di
uomini elitra-
sportatihaoccu-
patouna striscia
di terreno nella
regione di Kher-
son adiacente al
nord della
Crimea. Da Kiev
denunciano che
«l’Ucraina è sot-
toattacco»einti-
mano ai soldati
diritirarsialtrimentisaràguer-
ra.Latensioneèallestelleedai
postidibloccoinCrimeadeifi-
lorussi sonocomparsi imilita-
riarmatidelnuovoesercito in-
dipendentista.
Ilmanifestoproreferendum

più eloquente ha due mappe
della penisola: una sovrastata
da una cupa svastica e l’altro
dalla scintillante bandiera di
Mosca. La scelta è inevitabile
inunvotogiàscrittochesanci-
ràlavittoriaschiacciantedeifi-
lorussi, che vogliono l’unione
conMosca.
ASebastopoli,inmanieraan-

corpiù sfacciata, suiposter c’è
la data del voto, 16marzo, e la
scritta«torniamoacasa»ovve-
ro in Russia, dopo 60 anni.
In Crimea la gente ci crede e

falacodaperritirarelebandie-
rinerussedaesporresullefine-
streper far capire che il votodi
oggièunapuraformalità.ASe-
bastopoli nei palazzoni bian-
chidovevivonogliufficialidel-

lamarina ucraina, che ancora
resistono nel loro quartier ge-
neralecircondato,nonc’èqua-
si più nessuno. Le famiglie so-
no partite permettersi al sicu-
ro. Da un terrazzino sventola
unapiccola,solitariabandiera
di Kiev.
Pocopiùavanti la«SanGior-

gio vittoriosa», una nave da
sbarco della marina russa vo-
mita una lunga colonna di ca-
mion. Un prete cattolico, cap-
pellanodellaMarinaucrainaè
statoprima rapitoepoi libera-
to dalla polizia.
Gli unici a navigare contro-

corrente sono i tartari chenon
dimenticano la decimazione
subitadaStalinnel1944.«Io, la

mia famiglia e tutti gli amici
non andremo a votare per un
referendum illegale» dichiara
Fazil Gafarov, che fa il taxista.
Ieri aMosca erano 50mila in

piazza (la metà secondo la
stampa russa) a gridare «giù le
mani dalla Crimea» e «l’occu-
pazione è undisonore».
Il copione, però, è già scritto

secondo le previsioni dell’au-

toproclamato primo ministro
della Crimea, Serghey Aksyo-
nov: «Vincerà l’unione alla
Russia con l’80% dei voti».

Leurneperilreferendumsa-
ranno aperte dalle 8 alle 20 in
1250 seggi per poco più di un
milione e mezzo di persone. I
risultati ufficiali verranno co-
municatilunedì,maquestase-
ra si saprà già tutto con gli exit
poll commissionati ad un solo
istituto «di fiducia».
Per il referendumpro forma

sonoarrivati35osservatoridel
Parlamento di Strasburgo
compreso Fabrizio Bertot, eu-
rodeputato di Forza Italia. Per
farsi un’idea avrebbero dovu-
tovenire ierinellapiazzaprin-
cipaledi Sebastopoli, dove i fi-
lorussisventolavanodelleban-
diereconl’immaginedell’ulti-
mozar,NicolaiRomanov,am-

mazzatodaibol-
scevichi.Uncen-
tinaio di cosac-
chi in mimetica
verde con fruste
e sciabole ricur-
ve gridavano fe-
deltàallacittàur-
landotrevoltelu-
ba (sì). Nel frat-
tempo le gente
normalenonèfe-
lice di poter riti-
rare al massimo
con il bancomat
l’equivalente di
37euroal giorno
e solo in alcuni
sportelli.
Da Kiev Ar-

seny Yatsenyuk,
ilprimoministrodell’Ucraina,
ha annunciato che il 21marzo
firmeràl’accordopoliticodias-
sociazione all’Unione Euro-
pea,masistannoaprendonuo-
vifrontinell’estdelPaese.Nel-

le ultime 48 ore
ci sono stati 3
mortiediversife-
riti negli scontri
fra i filorussi,
che vogliono un
referendum co-
menellapeniso-
la ribelle, ed i
«patrioti ucrai-
ni»,cheraggrup-
panopureipara-
militari ultrana-
zionalisti di Pra-
vi sektor. A Do-
netsk la sede dei
servizi segreti è
stata assaltata

dai filorussi. A Kharkiv, «capi-
tale» dell’Est, si terrà oggi una
grande manifestazione pro
Kiev potenzialmente esplosi-
va.Sescorressedelsanguefilo-
russoMosca èpronta a coglie-
re il pretesto per intervenire
militarmente, come in
Crimea.
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VOCE GROSSA
«Ritiro immediato
degli uomini e blindati
di Mosca o sarà guerra»

Roberto Fabbri

Fa una certa impressione sentir
cantare un vecchio inno della sini-
stracomeElpueblounido jamàsserà
vencido accanto a cartelli che grida-
no «Non vogliamo il castrocomuni-
smo» e chiedono «ai politici italiani
che sostengono la “rivoluzione” di
ChavezdiandarlaaprovaresullaLO-
ROpelle inVenezuela». Eranocenti-
naia i venezuelani residenti in Italia
che ieri a Milano hanno dato vita a
unacoloratissimae rumorosamani-
festazione per chiedere attenzione
suldrammachestavivendoilloroPa-
ese. Attenzione aimedia italiani, cui
lamorte violentadi almenodiecimi-

la persone l’anno da quindici anni a
questa parte non sembra interessa-
re, e per questo lamanifestazione di
ierisièdirettaversolasedeRaidiCor-
so Sempione; ma anche alla politica
italiana,forsepocodispostaadascol-
tarequestogridodidoloreperché ri-
tiene che arrivi dalla «parte sbaglia-
ta».
Questo sembra essere il problema

principale.Ladisperatarivoltadimi-
lioni di venezuelani contro il regime
diNicolasMaduro,brutale erededel
carismatico Hugo Chavez, il presi-
dente ammiratore di Fidel Castro

scomparsounannofa,passa inItalia
perunaprotestadeiricchicontroipo-
veri,deiborghesiprivilegiatiedegoi-
sticontro il «poteredelpopolo».Non
ècosì, spiegaMercedesVazquez,co-
raggiosaattivistacheconaltredonne
-soprattuttodonneabbiamovistoie-
ri a Milano - coordina il movimento
di opinione «Sos Venezuela» per
«scuotere dall’indifferenza verso un
genocidio». «Noinon siamoborghe-
si, siamo il popolo. I veri borghesi
nonsonoquellichelottanopersalva-
reilnostroPaesedallamiseriaedalla
violenzadilaganti,ma i capidel regi-

mechesi richiamaalpopolomavive
nel lusso enella corruzione».
«SosVenezuela» ricordaall’Italiae

almondochelastragedegliopposito-
ri del regimecontinua inquesti gior-
ni,cheMadurohapromessodi«spaz-
zar via conognimezzo» la dimostra-
zionecheoggiaCaracasenelleprin-
cipalicittàvenezuelanechiederàlali-
berazione del leader dell’opposizio-
neLeopoldoLopezeilritornodellali-
bertà. «È uno scandalo che la nostra
tragedia venga ignorata in Italia, con
tuttiilegamichecisonotrainostripo-
poli - lamentaMercedesVazquez-.È
tragiconotarecheaccantoallamise-
riamaterialequesto regimeha intro-
dotto in Venezuela un odio sociale
cheprimanonc’era.Masiamoottimi-
sti: la rivolta è animata dai giovani,
chehannodirittoaunfuturogiustoe
libero».

LUI SA GIÀ TUTTO
L’autoproclamato
premier crimeano:
«Vincerà il sì con l’80%»

diFaustoBiloslavo
daSebastopoli

IL GIORNO DEL REFERENDUM Risultato scontato

Crimea oggi al voto
Ma Kiev accusa:
la Russia ci invade
La regione si prepara alla secessione. Le truppe russe pronte
a entrare nell’est dell’Ucraina. AMosca 50mila contro Putin

«Il Venezuela muore, perché l’Italia tace?»

MentrelaCrimeasiprepara-
vaalreferendumsecessionista i
cuirisultatisarannoriconosciu-
ti solo da Mosca (ancora ieri la
Francia lo ha definito «vergo-
gnosoe illegale»),moltialtri av-
venimenti riguardanti la crisi
ucraina hanno segnato la gior-
natadiieriincampopolitico,di-
plomatico e purtroppo anche
militare. E alcuni di questi non
lascianopresagirenulladibuo-
no.
Alle Nazioni Unite la Russia

ha dovuto ricorrere al diritto di
vetoperbloccareinConsigliodi
Sicurezza una risoluzione di
condanna del referendum in
CrimeapresentatodaiPaesioc-
cidentali; la Cina ha scelto
l’astensione, deludendo le spe-
ranzediPutindiunasseconPe-
chino,cheperònonpuòpermet-
tersi di sostenere referendum
delgenereavendoil riottosoTi-
betneipropriconfini.
LaCasaBiancahasottolinea-

to l’isolamento internazionale
di Mosca e ha alzato ulterior-
menteitonidopochesièdiffusa
lanotiziadiunosconfinamento
dallaCrimeainUcrainaditrup-
pe e mezzi russi. «Si tratta di
un’escalation scandalosa», ha
tuonato l’ambasciatriceUsa al-
l’Onu, SamanthaPower, avver-
tendo che «la Russia dovrà ri-
spondere delle sue azioni», pa-
gando i suoi comportamenti
conunveroeproprio«isolamen-
to diplomatico ed economico».
Unesempioconcretolohaforni-
topocodopoLondra,candidan-
dosi a ospitare la riunione del
G7se laRussia fosseesclusadal
G8,chedovrebbeospitareingiu-
gnoaSochi.Secondoilsettima-
naletedescoDerSpiegel,chean-
ticipa la notizia, la proposta del
governobritannico sarebbe già
stataaccoltafavorevolmenteda-
gli altripartner, Italia inclusa.
MailpresidenteObamarima-

ne nel dilemma. Colpire dura-
mente gli oligarchi russi e i loro
beni ed interessi negli Usa enel
mondo potrebbe provocare un
pressing senza precedenti sul
presidentePutin,costringendo-
loaripensarealcunideisuoipas-
si e delle sue decisioni. Ma una
partedeipiùstretticonsiglieridi
Barack Obama e dell’ammini-
strazione Usa predicano pru-
denza,per il timorediunaesca-
lationincontrollatadelletensio-
nia livelloglobale.

RISOLUZIONE KO

Niente censura:
veto del Cremlino
al Consiglio Onu

il reportage

ASPETTANDO LE URNE
A sinistra, soldati assediati
in una base ucraina in
Crimea; in alto, cosacchi con
lo zar sulla bandiera; sotto,
folla anti-Putin ieri a Mosca

STRAGE DIMENTICATA Manifestazione
anti-Maduro a Caracas: le foto sono
quelle delle vittime del regime

Denuncia Quando il silenzio è complicità

AMilano la protesta contro Maduro: «Siamo noi il popolo». Oggi proteste a Caracas


